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Pattini d’argento 
Mary Mapes Dodge 

 
A cura di Carlo, 2^ G 

Pattini d'argento di Mary Mapes Dodge è un 
classico della letteratura per ragazzi ambientato in 
Olanda.  

La storia descrive le vicende di due fratelli, 
Hans e Gretel Brinker, facenti parte di una 
famiglia povera, ma onesta. Il loro padre ha subito 
un incidente anni prima, cadendo da una diga che lo 
ha lasciato mentalmente instabile e ha reso la 
famiglia indigente. I loro preziosi pattini d'argento 
sono stati venduti per pagare le cure mediche 
paterne. 

Hans e Gretel sono bambini laboriosi e 
sognano di vincere la prestigiosa corsa sui pattini 
nazionali, il cui premio sono un paio di nuovi pattini d'argento. La loro povertà 
sembra un ostacolo insormontabile, ma la loro determinazione e il loro talento nel 
pattinaggio sono evidenti. 

Parallelamente, la storia si apre sulle vite di altri bambini olandesi più 
benestanti, come Hilda van Gleck, una ragazza ricca e talentuosa anch'essa aspirante 
alla vittoria nella corsa. 

Diversi episodi mettono in luce la generosità e la bontà d'animo di Hans e 
Gretel, nonostante le loro difficoltà. Un momento cruciale è quando Hans rinuncia 
a un'opportunità di guadagno immediato per aiutare un chirurgo a raggiungere 
rapidamente un paziente gravemente malato. Questo atto di altruismo avrà 
inaspettate ripercussioni positive per la famiglia Brinker. 

La narrazione culmina con la grande corsa sui pattini. Gretel, grazie a un paio 
di pattini di legno prestati, riesce a partecipare e dimostra il suo talento. Hans, nel 
frattempo, grazie all'aiuto inaspettato del ricco chirurgo che aveva soccorso, riesce a 
ottenere un nuovo paio di pattini d'acciaio. 
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Il libro esplora temi come la povertà e la ricchezza, l'onestà, la perseveranza, 
l'importanza della famiglia e della comunità.  

Perché leggerlo? 

      Durante la lettura è bello constatare come Hans 
lavori duramente e dimostri nobiltà d’animo anche 
in condizioni difficili, cercando di aiutare il padre 
malato e la sua famiglia.  

     Alla fine, grazie alla sua determinazione, 
generosità e spirito di sacrificio, riesce a conquistare 
il rispetto della comunità… e anche i pattini 
d’argento. Il libro è un classico edificante, scritto per 
ispirare buone azioni in noi giovani lettori.  

     La narrazione sebbene semplice nella struttura 
narrativa, contiene interessanti descrizioni della vita 
olandese del XIX secolo, dei costumi e delle 
tradizioni. In particolare, mi ha interessato la 
citazione tra gli olandesi celebri di  Hermann 
Boeharave, conosciuto per essere uno dei primi 
oculisti della storia, autore di un famoso testo sulle 
malattie degli occhi. 

Alcuni personaggi sono un po’ idealizzati, ma 
il messaggio di virtù premiata è chiaro e potente. 

A cura di Roberto, 2^ G 

Il romanzo ti trasporta in un'Olanda 
affascinante e pittoresca del XIX secolo, con i suoi 
canali ghiacciati, i mulini a vento e le tradizioni locali.  

 
È una storia che apre una finestra su un 

mondo e un'epoca diversi, offrendo descrizioni 
vivide che ti fanno sentire quasi lì, sulle piste di pattinaggio.  

 
Oltre alla gara di pattinaggio, il romanzo presenta una trama ricca di 

sottotrame e misteri, inclusa la ricerca di una cura per il padre malato dei fratelli 
Brinker e la scoperta di un tesoro nascosto. 
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A cura di Francesca, 2^G 

Leggere questo libro è stato piacevole, sebbene ci siano dei momenti del 
racconto tristi, come quando il padre, spinge la mamma nel camino.  

Ho apprezzato la lettura per il suo messaggio volto a valorizzare la famiglia: 
con coraggio, tenacia e restando uniti si possono superare le difficoltà. 

Vai all’inferno, Dante! 
Luigi Garlando 

A cura di Giulio, 1^ A 

Romanzo che mescola letteratura, avventura e 
fantasy per raccontare la storia di Vasco, un 
quattordicenne fiorentino contemporaneo, ricco, 
viziato e arrogante, abituato a essere un bullo sia a 
scuola che online.  

La sua vita ruota attorno ai videogiochi, in 
particolare Fortnite, dove è considerato imbattibile e 
gode di un'enorme fama tra i suoi follower. 

La sua routine viene sconvolta quando, 
durante una diretta di gioco, viene sconfitto 
inaspettatamente da un misterioso avversario che si 
fa chiamare Dante e che, per giunta, indossa il 
classico copricapo del Poeta e comunica con Vasco 
in versi, endecasillabi!  

Questa sconfitta è un'onta insopportabile per 
Vasco, che non è abituato a perdere. 

Deciso a vendicarsi e a umiliare il suo sfidante, 
Vasco lo cerca online per una rivincita.  

Ma l'avversario non è un semplice ‘pro-
gamer’: si rivela essere niente meno che Dante 
Alighieri in persona, tornato sulla Terra per una 
missione speciale.  

Il Sommo Poeta, in questa versione moderna e inaspettata, ha il compito di 
guidare Vasco in un viaggio che ricorda la Divina Commedia. 
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Perché leggerlo?  

A cura di Nicola G., 1^ E 

Questo libro mi ha sorpreso! All’inizio 
pensavo fosse noioso; oltretutto l’elevato 
numero di pagine mi stava scoraggiando; 
ciononostante, la storia si è rivelata molto 
interessante. 

L’idea che Dante Alighieri entri in un 
videogioco e aiuti Vasco a cambiare modo di 
fare e di pensare è originale e divertente.  

Mi è piaciuto come Vasco piano piano 
diventi una persona migliore anche grazie 
allo studio e al volontariato.  

Mi ha fatto capire che tutti, anche chi sbaglia, possono migliorare se trovano 
la guida giusta. 

 

 

La sfolgorante luce di due 
stelle rosse: il caso dei 

quaderni di Viktor e Nayda. 
Davide Morosinotto 
A cura di Marta, 1^A 

 
Romanzo di Davide Morosinotto, 

ambientato durante la Seconda Guerra 
Mondiale.  

 
Si svolge a Leningrado nel 1941, quando 

la Germania nazista, capeggiata da Hitler dichiara 
guerra all'Unione Sovietica.  
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I protagonisti sono i gemelli Viktor e Nadya, di dodici anni (che compiranno 
tredici durante la storia), inseparabili e con personalità complementari: Viktor è più 
razionale e devoto agli ideali comunisti, Nadya è più sensibile e critica. 

Con l'avanzare dell'esercito nazista e l'inizio dell'assedio di Leningrado, tutti i 
bambini della città vengono evacuati su treni speciali per essere messi in salvo. Per 
un errore fatale, Viktor e Nadya finiscono su treni diversi (Viktor sul 77 e Nadya sul 
76) e perdono le tracce l'uno dell'altra. 

 

Perché leggerlo?  

Entrambi raccontano ciò che gli accade nei rispettivi diari. Mente Nayda si 
trova a difendere con tutte le forze una postazione chiave per la resistenza sovietica, 
Viktor si trova ad attraversare le terre russe.  

 

A cura di Davide, 1^ E  

 
Il libro contiene tante note scritte ai margini delle pagine e diverse immagini. 

La lettura è scorrevole.  
 
Questa storia mi ha appassionato tanto perché i protagonisti sono coraggiosi, 

intelligenti, determinati e sono legati l’uno all’altra e il loro grande affetto e la voglia 
di ritrovarsi gli dà tanta forza per superare i momenti più difficili  

 
Questa storia mi ha fatto riflettere sull’importanza della famiglia, sul valore 

dell’amicizia, della solidarietà e sul fatto che bisogna sempre tenere duro, non perdere 
mai le speranze neanche nei momenti più brutti e duri come la guerra, che 
fortunatamente non ho mai conosciuto ma ho capito che è un’esperienza davvero 
terribile.  

 
Un momento della storia che mi ha colpito e commosso è quando due bambini 

si mettono a giocare, nonostante si trovino in una situazione bruttissima; questo mi 
ha fatto riflettere sulla bellezza dei bambini e della loro grande fantasia.  
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Le giravolte del cuore 
Daria Bertoni 

A cura di Linda, 1^ A 

Giulia, una ragazza con la passione per la ginnastica artistica, non vede l'ora 
che le vacanze finiscano per tornare alla normalità: 
riprendere gli allenamenti e riabbracciare i suoi due 
migliori amici, Leo e Naomi. 

 
Si trova a far fronte alle conseguenze che i 3 

mesi di Estate lontana dalla palestra le sembrano così 
strani da non sentirsi nemmeno più in grado di volare 
tra le parallele.  

 
La scrittrice di questo libro è Daria Bertoni e 

mi ha appassionato perché è un’avventura sulla 
ginnastica.  

 

Perché leggerlo? 

Perché parla della ginnastica artistica, lo sport che pratico, ed inoltre, se non conosci 
questo sport, leggendo questo romanzo imparerai qualcosa su di esso. 
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Le tredici vite e mezzo del capitano Orso Blu 
Walter Moers 

A cura di Giovanni, 1^ A 

  Romanzo fantasy umoristico scritto e 
illustrato dall'autore tedesco Walter Moers. La trama 
esce fuori da ogni cliché perché il protagonista è il 
continente immaginario chiamato Zamonia, dove 
tutto è possibile e l'assurdo è la norma. 

Il libro racconta in prima persona e con grande 
ironia, le avventure picaresche del Capitano Orso 
Blu, un orso di mare che, come lui stesso afferma, ha 
ventisette vite, ma in questo volume decide di 
narrarne solo tredici e mezzo, tenendo le altre per sé, 
in modo da mantenere un certo mistero. 

Perché leggerlo? 

Al contrario della saga di Harry Potter il focus 
non è su un personaggio, ma piuttosto sul mondo in cui è ambientato. 

 
Moers crea un universo intero, Zamonia, con una ricchezza di dettagli e una 

fantasia straripante che pochi altri autori riescono a eguagliare. Non è solo uno 
sfondo, ma il protagonista assoluto, con la sua geologia bizzarra, le sue creature 
incredibili e le sue strampalate leggi della fisica.  

 
Il libro è corredato da una mappa dettagliata di Zamonia e di frequenti 

riferimenti a un immaginario ‘Dizionario Enciclopedico dei portenti, degli organismi 
e dei fenomeni bisognosi di spiegazione di Zamonia e dintorni’, che amplifica la 
sensazione di trovarsi in un mondo reale e complesso, tutto da scoprire.  

 
L’autore narra una storia talmente ricca e intricata da risultare pressoché 

impossibile riassumerla senza farne perdere la poesia e la bellezza. 
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Starfell 
di Dominique Valente 

A cura di Sara, 1^E 
 
La serie Starfell descrive le avventure di Willow Moss, 

la più giovane e apparentemente meno potente di tre sorelle 
in una famiglia di streghe.  

 
Mentre le sue sorelle maggiori possiedono poteri 

spettacolari, il potere di Willow è, a prima vista, piuttosto 
banale: sa ritrovare oggetti smarriti.  

 
Parliamo di chiavi, calzini spaiati, gingilli e simili, cose 

che tendono a perdersi nella vita quotidiana.  
 
La povera ragazza si sente inutile, ma non sa che le 

cose stanno per cambiare, perché avrà l’incarico di ritrovare uno dei giorni della 
settimana scomparso.  
 

Perché leggerlo?  

 
Per la simpatia che suscita Willow: il suo potere di ritrovare le cose smarrite è 

originale e divertente.  
 
Ci sono tanti momenti spassosi, scambi di battute argute e situazioni comiche. 

Gran parte dell'umorismo deriva dalla personalità brontolona e unica di Oswin, il 
"coboldo" (che non è un gatto!) di Willow, ma anche dalla famiglia eccentrica di 
Willow e dai personaggi secondari che incontra.  
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Non piangere, non ridere, non giocare 
Vanna Cercenà 

A cura di Pietro, 1^ A 
 
La protagonista è Teresa, una ragazzina italiana 

la cui vita - negli anni Settanta in Svizzera - era segnata 
dalla necessità di nascondersi, data l'impossibilità di 
ottenere la residenza a causa delle leggi locali, contro 
gli stranieri.  

 

Perché leggerlo?  

       Per conoscere la triste realtà di coetanei e perché 

ci fa capire che anche noi siamo stati migranti. 

 

       Un altro motivo per cui mi è piaciuto è perché 

racconta bene i sentimenti di Teresa: mi sono immedesimato nei suoi panni. 
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Approfondimento del MESE 

Il GGG – il grande gigante gentile 
Roald Dahl 

Recensione di Orlando, 1^ A 
Roald Dahl è nato nel 1916 nel Galles in Gran Bretagna, da genitori norvegesi. 

Ha trascorso lì l'infanzia e l'adolescenza e a diciotto anni è andato in Africa a lavorare 
per la Shell Oil.  

 
Ha partecipato alla Seconda Guerra 

Mondiale come pilota della Royal Air Force.  
 
A ventisei anni si è trasferito a 

Washington, e lì ha iniziato a scrivere.  
 
Il primo racconto, ispirato alle sue 

avventure di guerra, è stato acquistato dal 
Saturday Evening Post, un quotidiano famoso e 
così è iniziata la sua lunga carriera di scrittore.  

 
All’inizio scriveva opere per adulti, ma 

ben presto, dal 1960, ha iniziato a scrivere storie 
per bambini. Le prime storie le ha scritte per i 
suoi figli, ai quali ha dedicato molti libri.  

 
Roald Dahl è morto nel 1990, ma la sua 

popolarità continua a crescere. Tra le sue storie 
più famose James e la pesca gigante, Matilde, Il 
GGG e La fabbrica di cioccolato. 

 
Sofia, la protagonista del libro GGG è 

un’orfana che vive in un orfanotrofio; una notte vede dalla finestra un gigante: la sua 
mano enorme la strappa via dal letto e la porta nel paese dei giganti. 
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Sofia all’inizio è terrorizzata: teme di essere 
mangiata dall’enorme essere. Una volta arrivati, 
però, a dispetto delle apparenze il gigante si 
dimostra buono, gentile e… vegetariano! 

 
  Si nutre infatti solo di cetrionzoli, delle 
strane verdure, che sono l’unico cibo che cresce nel 
paese dei Giganti.  
 

Il gigante, con il suo modo di parlare tutto 
strambo, spiega a Sofia che il suo compito nella vita 
è creare e portare i sogni alle persone.  

 
Il GGG dice a Sofia di averla rapita solo per 

paura che lei raccontasse di averlo visto e che la 
gente potesse pensare che lui fosse come i suoi 
simili, esseri ignobili che si nutrono di persone, 
soprattutto bambini.  

 
Il GGG vuole combattere i giganti cattivi e 

chiede aiuto alla bambina, con cui escogita un 
piano fantastico, che prevede di creare un sogno 
per la regina d’Inghilterra.  

 
Dopo varie avventure riescono nell’intento 

e gli esseri mostruosi vengono imprigionati in un fossato molto profondo e costretti 
a mangiare solo cetrionzoli. Per il loro coraggio, il GGG e Sofia ricevono in dono 
una casa dalla regina. 

 

I personaggi principali 

 
GGG è alto 7 metri, ha orecchie enormi e un forte senso dell’olfatto, è ingenuo 

e molto altruista. E parla in modo stranissimo. Cerca di aiutare i bambini per non 
farli mangiare dagli altri Giganti. Ha un animo buono e gentile, infatti insegue e 
raccoglie i sogni per poi soffiarli ai bambini che dormono la notte.  

 
Sofia è un’orfana che vive a Londra; è molto curiosa e coraggiosa, anche 

quando è in mezzo a 9 giganti che cercano di mangiarla. È gentile e buona, e quando 
scopre che i giganti cercano di mangiare gli altri bambini, mette in pericolo la propria 
vita per salvarli. Stringe un’amicizia molto forte con il GGG. 
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Commento: questo romanzo per bambini insegna a non fidarsi mai dei 
pregiudizi: le persone vanno conosciute prima che si possa realmente avere un’idea 
di loro. In più è anche molto divertente. Anche il film tratto da questa storia mi è 
piaciuto molto. 

 

Perché leggerlo? A cura di Giulia, 1^ A 

Questo è uno dei libri più interessanti e stravaganti che abbia mai letto. Mi è 
piaciuto perché mentre si legge si visualizza nei minimi dettagli i personaggi e 
l'ambiente in cui si trovano i protagonisti (le orecchie e il naso del GGG e la tromba 
cattura sogni). 

Trovo incredibile come Roald Dahl sia riuscito a inventarsi una storia così 
bizzarra e attraente, per questo consiglio di leggere questo libro.                                                                                            

Il piccolo principe 
Antoine De Saint Exupery 

                                        A cura di Marzio, 1^ A 
 
Il libro Piccolo Principe di Antoine De 

Saint-Exupéry è un racconto che parla di 
un'amicizia tra un uomo ed un bambino. 

 
È un racconto poetico e filosofico che 

inizia con un aviatore (il narratore) costretto ad 
atterrare nel deserto del Sahara a causa di un 
guasto al suo aereo.  

 
Lontano da ogni civiltà, incontra un 

bambino biondo, insolito e misterioso, che gli 
chiede di disegnargli una pecora.  

 
Questo bambino è il Piccolo Principe, e 

viene da un asteroide molto piccolo, il B-612.  
 
Il PP racconta al pilota dei suoi viaggi 

attraverso altri pianeti, ciascuno abitato da un solo 
adulto con una caratteristica particolare, che 
rappresenta un aspetto della natura umana (come un re senza sudditi, un vanitoso 
che desidera ammirazione, un ubriacone che beve per dimenticare la vergogna di 
bere, un uomo d'affari ossessionato dal possesso delle stelle, un lampionaio che 
accende e spegne un lampione ogni minuto, e un geografo che non esplora mai). 
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Perché leggerlo? 

 

Consiglierei questo libro a tante persone, sia grandi che piccole, perché oltre 
ad essere di avventura e di fantasia si basa sul tema dell’amicizia.  

 
Il significato del testo è così profondo che, se volessimo trovare una metafora 

adeguata, potremmo azzardare che il suo valore è smisurato, va oltre i confini 
dell'universo. 

       Mio papà scrive la guerra 
Luigi Garlando 

A cura di Dario, 1^ E 
 
Mio papà scrive la guerra di Luigi Garlando è un 

romanzo che racconta la storia di Tommi, un 
ragazzino la cui vita viene stravolta la notte del 20 
dicembre, perché in questa data, suo padre, Livio Sala, 
un inviato speciale di guerra, viene sequestrato in 
Afghanistan, mentre si trova sulla strada per Kabul.  

 
Tommi e sua madre apprendono la terribile 

notizia dalla televisione, durante la cena.  
 
Da questo momento in poi, tra padre e figlio 

inizia una relazione epistolare, i cui temi delle lettere 
trattano della guerra, della pace e del bel rapporto tra 
padre e figlio.  

 
 
 

 

Perché leggerlo? 

Perché fornisce una prospettiva intima e personale, concentrandosi sull'impatto 

umano e psicologico della guerra.  

È un'occasione per comprendere le sofferenze, le speranze e le paure di chi ha 

vissuto in prima persona la guerra e la prigionia. 
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Elise e il cane di seconda mano 
Di Bjarne Reuter 

A cura di Carolina, 1^ E 
 

A Copenaghen, la giovane Elise vive con 
il padre, un violinista che si esibisce a funerali e 
matrimoni.  

 
La sua quotidianità è permeata dalla 

nostalgia per la madre, impegnata da mesi nella 
costruzione di un ponte sospeso nella foresta 
amazzonica brasiliana.  

 
Per scacciare la malinconia, Elise desidera 

ardentemente un cane. 
 
Dopo innumerevoli insistenze, un giorno 

di ottobre, padre e figlia si recano finalmente da 
Alì Potifar, un eccentrico commerciante di 
articoli per animali.  

 
Con un budget limitato, optano per un 

cucciolo decisamente insolito: un adorabile 
cagnolino brutto, puzzolente e molto usato, ma 
estremamente economico.  

 
Elise decide di chiamarlo Principe Valiant 

il Grande, ma con sua grande sorpresa, il cane 
risponde!  

 
Si presenta come McAduddi, proveniente 

dalla località scozzese di Tobermory. 
 
Inizialmente sbigottiti dalla scoperta di 

avere un cane parlante, con accento scozzese, 
Elise e McAduddi stringono rapidamente 
un'amicizia indissolubile.  

La fervida immaginazione di Elise li 
trascinerà in una serie di straordinarie avventure, 
tra cui la più stravagante festa di Halloween che 
si possa immaginare. 
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Perché leggerlo?  

Perché il sogno di Elise di avere un cane tutto per sé è quello di tutti i ragazzi. 
Infine, è bello leggere dell’amicizia che si instaura tra i due.  

Secondo me questo libro tratta un tema importante: quanto può essere forte 
l’amicizia tra un animale e un essere umano, ma soprattutto come McAduddi sia 
riuscito a far superare a Elise il dolore dell’assenza della mamma. 

Le sfide di Apollo 
Rick Riordan 

  
A cura di Giulia, 1^ E  

 
Le sfide di Apollo è una saga letteraria scritta 

da Rick Riordan, il famosissimo scrittore per ragazzi 
autore di Percy Jackson e gli dei dell' Olimpo. 

 
La trama ruota attorno al dio Apollo, che 

viene punito da Zeus per aver scatenato una guerra 
contro gli dèi. La sua punizione è la più crudele che 
un immortale possa subire: viene trasformato in un 
mortale. Precipitato dall'Olimpo a Manhattan, si 
ritrova nel corpo di un goffo sedicenne di nome 
Lester Papadopoulos. 
 

Per riottenere la sua divinità, bellezza e poteri, 
Apollo deve affrontare una serie di "sfide". La prima 
di queste lo porta a cercare Percy Jackson a New 
York, nella speranza che il celebre semidio possa 
aiutarlo. Incontra anche una giovane semidea, Meg McCaffrey, con la quale si 
avventura per le strade della città. 
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Pippi Calzelunghe 
Astrid Lindgren 

A cura di Luca St., 1^ E 

 

Pippi Calzelunghe è una bambina di nove 
anni dalla forza incredibile e dalla fantasia 
sfrenata.  

Vive da sola a Villa Villacolle, una casa 
colorata e stravagante, insieme ai suoi 
inseparabili compagni: un cavallo a pois di nome 
Zietto (che tiene sul portico o in salotto) e una 
scimmietta chiamata Signor Nilsson. 

 

Perché leggerlo?  

 

Pippi è l'incarnazione della libertà. Non si 
conforma alle aspettative della società, non si 
preoccupa del giudizio altrui e vive seguendo le 
proprie regole.  

Questo la rende un modello potente per 
imparare a essere sé stessi, accettando le proprie 
peculiarità e abbracciando la propria originalità. 

Le avventure di Pippi nascono dalla 
immaginazione illimitata di Astrid Lindgren.  

Il libro stimola i lettori a sognare, a 
inventare e a guardare il mondo da prospettive 
inusuali, ricordando l'importanza del gioco e 
della fantasia nella vita di tutti. 
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   Il leone, La strega e l’Armadio 
                                 C.S. Lewis 

 

A cura di Zoe, 1^ E 

 

Cronache di Narnia è una serie di libri scritti 
da C.S. Lewis, uno scrittore britannico nato nel 
1898. 

Il libro che ho scelto è il secondo: Il leone, 
La strega e l’armadio, con i protagonisti Peter, 
Susan, Edmund e Lucy Pevensie, quattro fratelli 
che vanno a vivere nella casa in campagna del 
professore Kirke. 

Attraverso la porta presente in un armadio 
Edmund accede al magico regno di Narnia, in cui 
fa un’amicizia con la perfida Strega bianca, che ha 
conquistato Narnia sotto il suo freddo regno, e 
tradisce i suoi fratelli aiutando la perfida strega.  

Solo i quattro fratelli potranno salvare Narnia e sconfiggere la malvagia Strega 
bianca, insieme all’aiuto del saggio e potente leone Aslan. 

 

Perché leggerlo? 

Questo libro mi è piaciuto perché il regno di Narnia è pieno di avventure e 
creature interessanti, una finestra che si affaccia a un mondo diverso dal nostro, dove 
tutto è possibile. Narnia è un mondo parallelo al nostro, con le sue leggi e un tempo 
che scorre in modo diverso rispetto al mondo reale. È un luogo dove la magia è 
diffusa e dove si incontrano creature fantastiche e mitologiche di varie tradizioni 
(fauni, centauri, nani, driadi, animali parlanti, ecc.). 

 
Una delle caratteristiche più distintive di Narnia è la presenza di animali 

parlanti e di altre creature senzienti. Le foreste e le praterie sono animate da una ricca 
varietà di vita.  

 

Consigliatissimo! ☺ 
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Ha pubblicato articoli scientifici e i saggi: 

1. Alcune esperienze di Carlo Goldoni tra 
melodramma e commedia  

2. Idee per incoraggiare la lettura nella Scuola 
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